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                                               MEDITIAMO LA PAROLA… 
 

La Parola di Dio di questa domenica ci invita a riflettere su un aspetto 
essenziale e delicato della vita cristiana, soprattutto in relazione 
all’edificazione di una comunità di credenti matura e responsabile: 
farsi carico del fratello e dei suoi eventuali errori, per una crescita 
comune. 
 
In questo compito, infatti, ogni credente deve essere collaboratore di 
Dio, proprio come lo sono stati i profeti nella storia del rapporto tra 

Javhé, l’unico vero Santo, ed il suo popolo. 
È questa, ad esempio, l’esperienza di Ezechiele (I lettura), inviato da Dio “come 
sentinella per la casa d’Israele”. La sua missione di annunciare al popolo la Parola del 
Signore non va intesa come la fredda e sterile denuncia di un “fustigatore” che 
stigmatizza i peccati altrui, magari sottilmente compiaciuto della propria integrità 
religiosa. Al contrario, Dio gli chiede di interpretarla come assunzione, in prima 
persona, della responsabilità per la sorte del fratello (“della sua morte io domanderò 
conto a te”).  
 
La “sentinella”, infatti, ed il compito che essa assolve sono un segno concreto della 
vicinanza amorevole di Dio. Nella comunità, perciò, essa ha anzitutto il compito di far 
percepire a chi sbaglia che, nell’errore, egli non viene lasciato solo a consumarsi nel 
suo peccato. Il Signore, infatti, proprio perché ci ama, non ci fa mancare i suoi 
interventi correttivi, la sua vicinanza, il suo perdono.  
 
Sta a chi ha peccato valorizzarli o respingerli con fastidio. 
 
Anche Gesù insegna (Vangelo) ad essere responsabili edificatori della comunità, 
consapevoli dell’urgenza di promuovere a tutti i costi l’unità e l’accordo, ricercando 
ogni possibile via di dialogo, così da escludere ogni frattura definitiva. Questa 
responsabilità, quando necessario, diventa “correzione fraterna”, con l’obiettivo di 
aiutare il fratello a non soccombere per i suoi errori. 
 
Consapevole dell’importanza e delicatezza di questo compito affidato ad ogni credente 
nella comunità, l’evangelista Matteo invita ad esercitare questa missione con una 
precisa gradualità, liberata da ogni arroganza. L’urgenza di tale servizio dipende dal 
fatto che ogni attentato all’unità e alla fraternità, oltre che distruggere la vita interna 
della comunità, offusca la presenza di Dio in essa.  
 
 



 
 
Il credente, dunque, sull’esempio della sentinella è chiamato a vigilare, a “spiare 
l’orizzonte” della storia, per individuare i segni della presenza misteriosa di Dio e 
condividerli con la comunità, nell’impegno comune a mantenersi fedeli all’Alleanza 
con Lui. Non si tratta quindi di limitarsi a stigmatizzare il male, ma di creare le 
condizioni perché chi sbaglia possa convertirsi. Questo è certamente uno dei segni di 
comunione che rendono credibile la comunità cristiana.  
 
“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro”. 
 

Preghiamo la Parola… 
Signore, 

ti chiedo coraggio 
per affrontare 

tutte le mie difficoltà. 
Non permettere 

che il mio animo si abbatta. 
Tu sei mia forza e mia roccia, 

lo scudo che mi protegge 
contro le avversità. 

Fa’ che riponiamo in te 
la nostra fede 

e la nostra speranza 
e non siamo mai confusi. 

Amen. 
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                        Della settimana 
 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 
SABATO 5 NOVEMBRE  
Conferimento del Leoncino d’Argento 2026 a p. Serafino Tognetti.  
P. Serafino presenterà il suo libro “Divo Barsotti, il sacerdote, il mistico, il padre.” 
Ad Albenga, sabato 5 settembre in piazza dei Leoni con inizio alle ore 21.00. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove trovate il cammino della 
nostra Comunità con i vari appuntamenti all’indirizzo:  

 

             www.sanpiodecimoloano.it  
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TOTO-LETTURE 
Prima Lettura 

Se tu non parli al malvagio, della sua morte domanderò conto a te. 
Dal libro del profeta Ezechièle 

Ez 33,1.7-9 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai 
dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. 

Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio desista 
dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io 

domanderò conto a te. 
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte 

dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio. 

 

Salmo Responsoriale 
Dal Sal 94 (95) 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
Venite, cantiamo al Signore, 

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  

È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba,  
come nel giorno di Massa nel deserto,  

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere». R. 
 

Seconda Lettura 
Pienezza della Legge è la carità. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 13,8-10 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi 
ama l’altro ha adempiuto la Legge. 

Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», e 
qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossimo come  

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Ez/33/?sel=33,1.7-9
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Rm/13/?sel=13,8-10


 
 

te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 

Parola di Dio. 
Acclamazione al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 

affidando a noi la parola della riconciliazione. (Cf. 2Cor 5,19) 
Alleluia. 

 

Vangelo 
Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 18,15-20 

  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se 
ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; se non ascolterà neanche la comunità, sia per te 

come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 

che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre 

riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore. 

 
 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/2Cor/5/?sel=5,19
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/18/?sel=18,15-20

